
 
 

 All’attenzione dei partecipanti al “Gruppo Mobilità Sostenibile” nato nell’ambito dell’incontro 

“Per una Scuola Amica dell’Ambiente” svolto l’8 Giugno c.a. nella città di Piacenza. 

 

 

 

Alla chiusura del workshop del Gruppo Mobilità Sostenibile il CEAS Infoambiente, uno 

degli organizzatori dell’incontro, ha chiesto ai partecipanti di trasmettere le loro proposte entro la 

fine del mese di agosto c.a. affinchè i collaboratori dello stesso CEAS Infoambiente possano 

redigere un programma non solo più completo ma anche più partecipato e condiviso da tutti gli 

operatori e  utenti dei vari progetti. 

Arrivata la prevista scadenza, sono arrivati 6 moduli con realitivi suggerimenti di cui 4 si 

occupano  delle problematiche del Pedibus. 

Tra le varie idee ne sono emerse alcune comuni, come per es., la necessità di un sondaggio 

preliminare indirizzato verso la scelta del mezzo con il quale gli studenti raggiungono l’edificio 

scolastico. Dopo aver esaminato gli eventuali risultati, si potrà stabilire come agire per garantire 

maggiore sicurezza ed offrire alternative all’uso della macchina (come per es. lasciare la macchina 

a un km dalla scuola e fare almeno gli ultimi 1000 m. a piedi). Un altro suggerimento prevede 

l’ampiamento e la realizzazione di un maggior numero di zone 30 e, ove possibile, di zone pedonali 

intorno agli istituti scolastici. 

Una delle proposte evidenzia la necessità di valorizzare le azioni compiute dai bambini 

agli occhi degli adulti in quanto le buone pratiche  devono avere il loro peso e valore nella vita degli 

adulti stessi. Da qui nasce l’idea di rivalutare e far attribuire una maggiore importanza 

all’educazione ambientale da parte del corpo docente, considerandola come punto di riferimento 

per ogni azione della scuola. 

Un’altra richiesta emersa più volte concerne il miglioramento della comunicazione del 

progetto PEDIBUS tra scuola e famiglia con la doppia finalità di potenziare le linee PEDIBUS e di 

coinvolgere sempre di più i genitori nel ruolo di accompagnatore. A tale proposito segnaliamo che le 

difficoltà di trovare accompagnatori (sia tra i parenti degli alunni che tra i volontari) sono state 

comunicate al CEAS Infoambiente da parte di diversi istituti. Lo stesso ufficio ha avviato contatti 
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con varie associazione per poter garantire il funzionamento costante, fluido e prima di tutto sicuro 

delle linee attive.  

Due delle proposte riguardano esclusivamente l’attivazione del Bicibus chiedendo, come 

prima azione, la creazione di una tavola rotonda per iniziative a sostegno dell’uso della bicicletta. 

Gli altri suggerimenti esposti per la Bicibus sono i  seguenti: 

 coinvolgere gli studenti nella fase di progettazione delle future piste ciclabili, 

 realizzare un progetto sull’uso corretto della bicicletta e sulle norme stradali connesse in un 

complesso scolastico, 

 migliorare la protezione e la sicurezza delle piste già esistenti, 

 organizzare eventi tematici e progetti sull’uso corretto della bicicletta, 

 sistemare più rastrelliere per poter parcheggiare le bici nella vicinanza delle scuole. 

 

 

 

In seguito all’accurata valutazione delle proposte arrivate il 

CEAS INFOAMBIENTE, per l’anno scolastico 2013-2014, propone i seguenti eventi: 

 

1. MOSTRA ITINERANTE “IL MILLEPIEDI DEL PEDIBUS” 

9 cartelloni giganti – che insieme formano un millepiedi – di cui 3 (la testa e i primi due cartelloni) 

preparati dal CEAS INFOAMBIENTE, con informazioni riguardanti i principi del PEDIBUS e il 

suo impatto sull’ambiente. 

Gli altri cartelloni/piedi verranno preparati da ciascuna scuola nell’arco del mese in cui ospiteranno 

il “MILLEPIEDI”. Le scuole avranno la libertà di riempire il cartellone con le loro idee ma 

certamente possono contare sul sostegno, i suggerimenti e l’aiuto del CEAS INFOAMBIENTE. 

Per ciascun mese e per ogni scuola si organizza un’intervista con il quotidiano “Libertà” (con la 

partecipazione, per es., di dirigente scolastico, referente, pediatra, accompagnatore, bambino, 

collaboratore PEDIBUS). 

 

2. EVENTI COLLATERALI 

 “L’albero che ha perso i colori”: un albero da colorare per ogni classe dove i bambini che 

arrivano a scuola in macchina colorano i quadretti in nero, gli alunni che arrivano con mezzi 

pubblici o car-sharing usano il colore giallo, i bambini che vengono in bicicletta usano il blu e quelli 

che arrivano con PEDIBUS (a piedi) possono colorare in verde. Lo scopo è quello di ridare il colore 

all’albero e, in questo modo, anche i bambini non partecipanti saranno coinvolti e sarà visibile il 

contributo di ognuno di loro all’inquinamento dell’aria nella vicinanza dell’edificio scolastico. 



La scuola potrà organizzare una piccola mostra con tutti gli alberi colorati per rendere evidente il 

colore dell’ambiente dovuto all’uso dei mezzi di spostamento degli alunni e delle loro famiglie. 

 “Stamattina vi accompagno io”: i gruppi PEDIBUS possono indicare il nome di un celebre e 

stimato personaggio di Piacenza che vorrebbero avere come accompagnatore per una mattina. Il 

CEAS INFOAMBIENTE contatterà la persona scelta per organizzare il tragitto. Invitiamo tutti i 

gruppi a scegliere il nominativo e farlo conoscere tramite il referente. 

 

3. NUOVO  MATERIALE  INFORMATIVO 

Per l’occasione verrà presentato anche il nuovo materiale informativo (volantino verde che i 

cittadini già potevano vedere nei pressi delle scuole e sulle bacheche delle circoscrizioni) e un nuovo 

depliant rivolto sia ai genitori che ai bambini che sarà distribuito nelle scuole a breve. 

 

4. ELABORAZIONE DEI PERCORSI ALTERNATIVI  per i genitori “autisti”, allo scopo 

di tenere a maggior distanza le macchine dall’edificio scolastico nelle ore di punta della mattina.  

 
 
Piacenza, 17 ottobre 2013 


